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L' Ufficio della Gazzetta è posto 
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AVVERTENZE 


Le lellere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
20 giorni prima della scadenza s'intende prorogata 


20 la linea , e gli 


Maschere Elettorali 


Le elezioni politiche in Italia, co- 
me in tutte le altre nazioni, danno 
luogo agli episodii più comici e più 
bizzarri. I candidati divengono attori 
provetti, imparano una parte e al- 
cuni la recitano a meraviglia. Ma 
ormai abbiamo avuto molte repliche 
di questa gioconda e intricatissima 
produzione e gli spettatori ne sono 
mediocremente commossi. 

La parte, che oggi i candidati di 
sinistra preferiscono, è quella di « de- 
putati governativi. » Ormai si sa 
che in Italia le moltitudini sono af- 
fezionate alla costituzione, all’ordine, 
e aborrono dagli eccessi » dalle fu- 
neste e infeconde utopie. Chi vuole 
quindi ottenerne i suffragi, ha biso- 
gno di indossare la candida veste 
dell’ amico dell’ ordine , di cuoprire 
con la porpora monarchica I° ispido 
artiglio del demagogo. 

Si dicono « governativi » anche 
gli avversarii più dichiarati, i per- 
petui , impenitenti vagheggiatori di 
rivoluzioni e di trasformazioni po- 
litiche. 

Un governo lo vogliono anch'essi 
— e come no, se non si brami tor- 
nare alla più orrida barbarie ? — 
mà non vogliono il Governo che la 
mazione ha scelto ed accettato. 

A tal proposito saggiamente os- 
servava 1° Opinione, che anche i co- 
munisti di Parigi, i pazzi intransi- 
gentes di Cartagena , fanatici di a- 
narchia e di distruzione , sì forma- 
rono un Governo a modo loro. Gli 
stessi partigiani della gran liquida- 
zione sociale , gli internazionalisti , 
dovrebbero costituirsi in Governo a; 
se venisse il giorno del loro trionfo. 

Tutti sono « candidati governativi » 
e si dichiarono tali all’ unisono co- 
loro che apparterranno alla destra 
più moderata, o alla opposizione più 
estrema. 

L’ aggettivo « governativi » è fonte 
di equivoci singolari, è un cappello 
che va bene a tutte le teste, e che, 
nella confusione, nessuno può rico- 
noscere come suo proprio. 


E prima condizione di buone -e- | 


lezioni deve essere, come in altre 


cose umane, la chiarezza , il nitido 


splendore della verità. 


frasi indeterminate ; le ambagi, i 
destri sotterfugi; 1° ambiguità è se- 
gno di debolezza. Dicano chiara- 
mente i candidati ciò che pensano, 
affinchè possano liberamente espri- 
| mere gli elettori quello che vogliono. 

Il partito ministeriate non è quello 
che, come credesi volgarmente, se- 
gue il Ministero ; ma è anzi quello 
di cui il Ministero si forma e da 
cui riceve vital forza e consiglio, 
Quando il Ministero non corrisponde 
a certe idee generali, già sta- 
bilite, avvengono scissioni, e da que- 
ste deriva la vera opposizione co- 
stituzionale. 

Un? opposizione sistematica , illo- 
gica, continua, è infruttuosa, noce- 
volissima ; ritarda 1° effettuarsi delle 
utili decisioni , serve a tenere in 
commozione quella gente oscura, di 


occasione per darsi ad inconsulti 
sordini, 

Ma in Italia prevalse fino ad ora 
lo spirito di moderazione politica a 
tutte le oltranze partigiane e alla 
rettorica sospirante dei dilettanti di 
allocuzioni e di omelie tribunizie. 

Gli elettori sapranno riconoscere 

gli aguelli « governativi » dai lupi 
| « demagoghi; » sapranno mondare 
il grano del buon senso dalla ziz- 
zania e dal loglio, che aduggiano il 
campo politico. 


—————_—_—_—_—_———__——__—@— 
ELEZIONI POLITICHE 


Il R. Prefetto ha inviato le se- 
{ guenti lettere circolari 
Sindaci della Provincia : 


Ferrara li 2 Novembre 1874. 

Il periodo degli studi sulla ricerca degli 
uomini che meglio possono conoscere i 
bisogui della Nazione e provvedervi è giunto 
ormai al suo termine. 

Ogoi partito rappresentato dal proprio 
Comitato ha espresso i suoi concetti  in- 
torno al modo di soccorrere alla pubblica 


nei candidati proposti. 

L’ Autorità Amministrativa quando la 
Nazione va ad esprimere Ja propria vo- 
lontà in un momento così ‘solenne non 
ha che un compito, togliere dalla via 
gl' inciampi , combattere i raggiri , alloo- 
tanare Je minaccie, se pure ve ne fossero, 
| perché il verdetto che uscirà dall’ urna 
Sia la ragione collettiva di un popolo li- 
bero che pronunzia intorno ai suoi de- 
stini. 

E fa appunto per rimuovere qualunque 
idea di pressione, che la Legge Elettorale 
all'Art. 71 prescrisse che solo il Presi- 


Opinioni avventate che aspetta ogni | 


cosa, incarnando le proprie aspirazioni | 


Si debbono porre in disparte le | dente del Collegio o della Sezione sia in- 


caricato della polizia delle adunanze, e 
che niuna specie di forza armata possa 
entrare nella sala, o star nei suoi pressi 
senza esservi richiesta. 

Gli elettori che per indolenza si ristas- 
sero dall’ esercitare quest’ atto importan- 
tissimo, o quel che è peggio la mettes- 
sero inconsultamente a disposizione altrui, 
mostrerebbonsi indegni delle patrie istitu: 
zioni e dei benefici del civile progresso. 

Il desiderio che a nome del Governo 
esprimo ai signori Sindaci, ai Comitati 
ed alle persone più influenti, è solamente 
questo : che all’ urne si abbia il massimo 
concorso di elettori, e la massima libertà 
nel rendere il voto. 

IL PREFETTO. 
Scelsi. 


Ferrara 3 Novembre 1874. 
Per comodo degli Elettori che hanno 
Îl domicilio politico in Collegio diverso 
da quello in cui tengono |’ abituale di. 
mora © per norma dei signori Sindaci 6 
di chiunque occorra, trascrivo l' avviso 
che il Ministero dell’ loterno ha pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
nel giorno 2 corrente mese intorno al 
trasporto a prezzi ridotti degli Elettori 

politici. 
IL PREFETTO 
Scelsi. 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Trasperte a prezzi ridotti 
degli elettori politici 


î. 

Le Società delle ferrovie dell’ Alta Ha- 
lia, Romane, Meridionali e Sarde hanno 
consentita la riduzione del 73 per 00 sui 
prezzi della tariffa ordinaria agli elettori 
politici, che avendo residenza abituale in 
un Comune diverso da quello del loro do- 
micilio politico intendano recarsi in que- 
st’ uliimo per le prossime elezioni gene- 
rali dei depatati al Parlamento. 

! biglietti di viaggio a prezzo ridotto 
saranno rilasciati per l’ andata alle prime 
yotazioni, nei giorni 8, 6,7 @ è novem- 

ro ; 

Pel ritorno dalle suddette votazioni nei 
giorni 8, 9, 10 e t1 novembre; 

Per l’’andota alle votazioni di 


ballot. 


taggio nei giorni 12, 13, {4 e 15 no- | 
; son, | vembre; 
ai signori | 


Pel ritorno dalle votazioni di ballot- 
faggio nei giorni 15, 16 c 17 novembre. 

Pei soli elettori appartenenti ai Col: 
legi clettorali delle isole del Regno il 


| rilascio dei biglietti a prezzo ridotto 


per recarsi nell’ isola , comineierà il 
giorno 3 novembre e cesserà il 18 no- 
vembre medesimo. 

Gli elettori potranno viaggiare su tutti 
i treni meno che sul treno internazionale 
giornaliero. 

La riduzione è accordata per la par- 


{ tenza dal luogo in cui l’elettore abitual- 


mente risiede e per l’arrivo alla stazione 
più vicina alla sedo della rispettiva  se- 
zione di Collegio elettorale, non che pel 
ritorno da questa medesima stazione al 
luogo di residenza dell’ elettore. Ogni fer- 
mata, escluse quelle di transito dalle fer- 
rovie di una Società a quelle di un'altra, 
toglie valore al biglietto conseguito, e fa 
perdere il diritto alla riduzione del prezzo 
pel tratto successivo di viaggio così di 
andata, come di ritorno 

Per ottenere questa riduzione gli elet- 
tori renderanno ostensibile il certificato 


d'iscrizione e consegneranno alla sta: 
zione di partenza una dichiaraziene sot- 
toscritta dal sindaco del comune in cui 
abitualmente risiedono , o dal proprio 
capo d'ufficio se essi sono impiegati go- 
vernativi in attività di servizio, conforme 
allo annesso modello 4. 

Compiuta la prima votazione , gli elet- 
tori ottengono il biglietto di ritorno alla 
loro residenza rendendo estensibile il 
certificato d' iscrizione e consegnando 
alla stazione di partenza un attestato del 
sindaco del comune in cui sono elettori 
politici, conforme all’annesso modello 8. 

Se l'elezione non avvenga nel primo 
scrutinio ed occorra votazione di ballot- 
taggio, gli elettori possono trattenersi nel 
Collegio elettorale , ed otterraano il bi- 
glietto di ritorno rendendo ostensibile îl 
certificato d' iscriziene e consegnando 
alla stazione di partenza l’ attestato C. 

Gli elettori che dopo la prima votazione 
siano tornati alla propria residenza, e de- 
siderino far ritorno alla sezione elettorale 
per la votazione di ballottaggio , rende- 
ranno ostensibile îl certificato d' iscri- 
zione e consegneranno alla stazione di. 
partenza l'attestazione del sindaco o del 
proprio capo d’ ufficio , conforme al mo- 
dello D. 

| biglietti a prezzo ridotto sono perso- 
nali, e perciò alle persone che senza a- 
vervi diritto ne fossero portatrici saranno 
applicato le pene stabilite pei detentori 
abusivi di biglietti di andata e ritorno, 

Mancando qualsiasi delle formalità sopra 
dette, ovvero notandosi cancellature 0 ra- 
schiature nelle parole scritte , cesserà o- 
gni diritto alla riduzione di prezzo, salva 
sempre l'azione di legge contro i falsi- 
ficatori. 

Gli elettori che dovessero transitare sulle 
linee di varie Società, dovranno avere 
tanti attestati del sindaco o del capo d’uf- 
ficio quante sono le Società, non essendo 
questi trasporti in servizio cumulativo, 
ma distintì per ogni singola Società. Per 
conseguenza il passaggio dalle ferrovie 
di una Società a quelle di un'altra per 
gli elettori che intenderanno di fruire 
del ribasso dovrà accadere entro î li- 
miti di tempo qui sopra indicati. 

Gli elettori che si recheranno ai Col- 
legi delle isole del Regno avranno, tanto 
per l'andata che pel ritorno, la ridu- 
zione del 7$ per 0}0 sul prezzo deltra- 
sporto nei battelli delle Società Peirano, 
Danovaro e C., R. Rubattino e C., 1 e 
V. Florio e C., e del 30 per 0)0 nei bat- 
telti della Società La Trinacria. 


.. oggi 
( Bollo d' ufficio } 
Firma dell’ Elettore 
Firma dell’ Autorità 
che rilascia il certificato 


Si attesta che il s 
figlio di... 


i professione . . (/7 
qui sottoscritto , si è recato in questo co. 
mune per esercitare il suo diritto di elettore 
nel Collegio di ........ , e che egli fa 
ritorno alla sua abituale rosidenza di . -. . 

Dagli Uflici di ...., oggi... .. 1874. 
( Bollo d'uflicio ) 
Firma dell’ Elettore 
Firma del 


che rilascia il ce 


Sì attosta che 
figlio di... di prol 
qui sottoscritto , si è recato in questo co- 
mune per esercitare il suo diritto di elettore 
nel Colleglo di -. 20 che egli fa 
ritorno alla sua abituale resideza di... ., 
essendosi qui trattenuto per prendere parte 
alla votazione di ballottaggio. 

Dagli Uffici di . . . . . oggi . 

( Bollo d'uflicio ) 
Firma dell’ Elettore 


I signor 


see ASTA. 


Firma del Sindaco 
che rilascia il certificato 


Si attesta che il signor 
figlio di + di professione... / 3 
qui sottoscritto , ha l'abituale residenza în 
questo comune, e che egli si reca a . ... 
per esercitare il suo diritto di eleltore nelle 
volazioni di ballotlaggio che deve aver luogo 
domenica prossima rel Collegio di . . .. 2. 

Dagli Uffici di oggi . ... 

( Bolio d° ufficio ) 
Firma dell’ Elettore 


Firma dell’ Autorità 
che rilascia il cortificato 


Notizie Italiane 


ROMA — La Voce della Verità publica 
il seguente Breve, che il Santo Padre ha 
mandato a monsignor Dupanloup, vescovo 
di Orléans, in occasione della sua lettera 
a Mioghetti: i commenti al lettore. 

« Pio Para IX 

« Venerabile fratello, salute e apostolica 
benedizione. 

« Sebbene la sfrontata impudenza con 
cui la fede publicamente data si viola ogni 
giorno più audacemente dai Governanti l- 
taliani, abbia quà e là eccitato la riprova- 
zione e le laguanze di tutti gli onesti, anzi 
degli stessi giornali nemici della religione, 
crediamo luitavia che lu, venerabile fra- 
tello, abbia fatto un'opera opportunissima 
e utilissima collo spiegare tutta la serie 
delle solenni promesse fatte da essi per 
ingannare il popolo e per raffrenare lo 
sdegno dei potenti; e loro opponesti fatti 
che provano la flagrantissima violazione 
di ciascuna. 

« Veramente ciò, come ben osservasti , 
non reprimerà l’ardire di costoro, nè scuo- 
ierà dal loro torpore quelli, ché lasciando 
fare impunemente queste cose, preparano 
la loro rovina; tuttavia, i fatti raccolti, 
ordinati, e gli uni agli altri contrapposti, 
come sono nel tuo scritto, colpiscono così 
la mente dei lettori che, se non hanuo l' a- 
nimo affatto privo d'ogni senso d' onestà 
— non possono non provocare | esecra- 
zione delle genti alla vista di tanta tur- 
pitudine ed audacia. Pertanto ci congra- 
tuliamo con te del tuo splendido ingegno, 
della tua operosità, dell’ eloguenza che Dio 
ti donò perchè tu |’ adoperassi a strappare 
dalla fronte di costoro la maschera della 
legalità, che sogliono portare quante volte 
apparecchiano qualche loro nuova frode o 
macchinazione ; imperocchè non si colpi- 
sce leggermente il vizio, quando se ne 
mostrano apertamente le brutture. 

« Qualunque sia l’ avvenire, il tuo scritto 
confermerà certamente gli omini buoni e 
potrà illuminare ancora molti di coloro che 
sono illusi, e fors’ anco far vergognare 
alcuno dei nemici e spingerlo a ritirare 
i piede dal cattivo senliero in cui si è 
messo. E ciò sopratutto auguro all’ opera 
tua: e frattanto do di tutto cuore a te e 
a tutta la tua diocesi, o venerabile fra- 
tello, l apostolica benedizione, in segno del 
favore celeste e in pegno della nostra be- 
nevolenza. 

« Dato a Roma, presso San Pietro, il 19 
ottobre 1874. 

« Aono vigesimonono del nostro ponti- 
ficato. 


« Pio Papa IX. » 
— Scrivono alla Gazzetta di Genova: 
« Corre voce che il giornale La Capi- 
4 tale sia stato ceduto dal Sonzogno ad un 
© certo De-Rorai suo collaboratore. Vi riferisco 
questa notizia perchè varrebbe a dimo- 
strare che La Capitale non è più pel Son- 
zogno una sorgente di lauti guadagni come 
era nei primi tempi dopo la liberazione 
di Roma. Quel giornale ha fatto un male 
incalcolabile e si può dire che è stato uno 
dei principali ostacoli all’ educazione po- 
litica di questa città. E se fosse vero, come 
si afferma, che il numero dei suoi lettori 
è ora grandemente diminuito, vi sarebbe 
ragione di rallegrarsene. » 


GENOVA — Un importante meetitg ebbe 
luogo nel Politeama per trattare dell’Am- 
ministrazione Comunale. 


Dopo una calorosa ma seria discussione 
l’ adunanza si sciolse in ordine perfetto 
dopo aver adottato il seguente Ordine 
del giorno: 

« La cittadinanza Genovese raccolta in 
popolare comizio, considerando che l’am- 
nistrazione Municipale è da molti anni 
commessa ad uomini che si sono mostrati 
di troppo inferiori al mandato loro inferito. 

< Considerando che la maggior parte 
del Consiglio per indifferenza’ si lasciò 
esautorare da chi tentò sostituire | au- 
torità di pochi alla libera discussione e 
deliberazione di tutti. 

« Considerando che conseguenza del go- 
verno autoritario sono lo spreco del pub- 
blico danaro, il debito cittadino enorme- 
mente accresciuto, la minaccia di 
gravosi balzelli, 1° istruzione affidata ad 
uomini di un partito retrivo, i lavori pub- 
blici monopolizzati a favore di pochi, l’i- 
nizialiva popolare e la libertà concorrenza 
industriale osteggiata in ogni modo. 

< Considerando che i membri della parte 
troppv attiva del Consiglio sono notoria- 
mente inieressati con Società, che hanno 
col Municipio rapporti di affari impor- 
tantissimi, 

« Considerado che i più vivi bisogni 
della 
tantochè non si riuscì finora ad ottonere 
una soluzione soddisfacente riguardo ai 
lavori del porto, pei quali da tinto tempo 
il Commercio reclama. 

<« Constata che i Consiglieri del Muni- 
cipio, molti per negligenza, alcuni per 
mal diretta ambizione, altri per mire in- 
teressate, hanno demeritato della pubblica 


| fiducia. 


< Fa voti perchè cessi al più presto 
questo stato di cose tanto deplorevole pei 
veri interessi di Genova. 

RAVENNA 3. — Oggi si comincerà la 
Requisitoria del P. Mi nella causa che si 
dibatte alle Assisie. 

Ci aspettiamo una folla immensa ed 
un'attenzione scrupolosa, come un effetto 
solenne sugli animi di tutti —(Rav.) 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Patrie annuazia esser 
sî scoperla una associazione internaziona- 
lista per organizzare gli scioperi un po’ 
dappertutto. 


— Sembra debba essere aperta una 
sottoserizivne in favore di Garibaldi. Si 
citano già parecchi donatori, primo dei 
quali Victor Hugo. 


GERMANIA — Abbiamo sotl’ occhio il 
testo del discorso del Trono, conforme 
in tutto all’ analisi datane. Suil’ apertura 
del Reichstag si hanno da Berlino, 29 
ottobre , i seguenti particolari : 

Il Reichstag è stato aperto ad un’ ora. 
Circa duecento deputati erano presenti. 
L’ imperatore era seguito dal. principe 
reale, dai principi Carlo e Federico Carlo. 
AI suo entrare , egli è stato accolto da 
un triplice grido di evviva, emesso dal 
signor Forkeobech presidente del Rei- 
chistag. 

Il cancelliere, principe di Bismark, ha 
presentato il discorso del Trono, che 
l imperatore ha letto ad alta voce, ed a 
capo scoperto. 

Il discorso ha riscosso numerose ap- 
provazioni, specialmente al puato riguar- 
dante l' Alsazia-Lorena. La fine del di- 
scorso è stata coperia d’ applausi. Poscia 
il priocipe di Bismark ha dichiarata aper- 
ta la sessione. 


SPAGNA — Nella nota al dispaccio Ste- 
fani su Lozano, non ci eravamo male 
apposti. Ecco in qual modo è concepito 
il dispaccio madrileno onde si è servita 
quell’ Agenzia : 

< Risulta da una dichiarazione di Lo- 
zano fatta davanti al Consiglio di guerra, 


essere stato don Alfonso che gli ha ordi-" 


nato di distraggere i treni e fucilare gli 
impiegati della ferrovia. » 


CHINA — Un telegramma da Shanghai 
28 agosto diceva: 

G È stata scoperta una cospirazione fra 
le truppe chinesi a Tientsio, la quale mi- 
nacciava la vita dei forestieri. Da ciò si 
scorge che le apprensioni dei forestieri a 
Tientsio di una prossima sollevazione dei 
chinesi contro di loro non era priva di 
fondamento, » 


GRECIA — Siamo alla fine d’ ottobre è 
ancora nell’ Attica non è caduta una sola 
goccia di pioggia; i nostri concittadini 
sono disperati ; la terra è arida, nè può 
esser ancora coltivata. 


nuovi | 


à furono sempre dimenticali , | 


GAZZETTA FERRARESE 
_——Tr —— —-——r -—_ -—-—=-———r ———————————————>v 


CRONACA ELETTORALE 


I 


Pensando ai vari titoli per cui 1° In- 
dipendente ha raccomandato la can-- 
didatura del dott. Gattelli al 2.* col- 
legio, ce ne vengono alla mente al- 
cuni altri, che si riferiscono al conte 
Giacomo Lovatelli, da noi riproposto 
al 1.° collegio, e che ai nostri occhi 
hanno un valore molto più impor- 
tante. Infatti la differenza è ben gra- 
ve; se per esempio il dott. Gattelli 
è stato assessore supplente , il conte 
Giacomo Lovatelli fu portato al con- 
siglio comunale di Roma da oltre 
4000 voti, ed amministrò di poi per 
un anno con rettitudine e fermezza 
la tassa Dazio Consumo che rende 
10 milioni; sono queste dimostrazioni 
ed onori che devono lusingare l'amor 


proprio ed incoraggiare la fiducia | 


degli elettori farraresi. Ha fatto bene 
il dott. Gattelli ad esulare dal 1.° 
al 2.° collegio; tali titoli del suo 
antico competitore lo avrebbero trop- 
impiccolito. 

E giacchè siamo in argomento, ag- 
giungeremo che il conte Lovatelli è 
Presidente dell’ Ospizio S. Michele in 
Roma ; questo pio Istituto, uno dei 
primari della Capitale, ha press’ a 
poco il reddito di 400,000 Lire! 
Se queste non sono raccomandazioni 
serie, allora l° aver coperto la carica 
di assessore supplente basta per es- 
sere un buon deputato. 

Il conte Lovatelli è pure Consi- 
gliere del Monte Romano di pensioni, 
soccorsi ed assistenze, e Presidente 
della commissione per provvedere ai 
luoghi di pena ed alle carceri in 
Roma. E per finirla, taceremo di pa- 
recchi altri ufficì minori, ma pure 0- 
norevolissimi, che sostiene nella Capi- 
tale il nostro candidato al 1.° collegio. 

In relazione a quanto fu detto nel 
N. 2853 della Gaszella circa alle pre- 
stazioni del conte Lovatelli a prò 
degli inondati della nostra Provincia, 
è bene si sappia che dal Resoconto 
che fra breve sarà pubblicato per 0- 
pera del Comitato Nazionale costi- 
tuitosi ad iniziativa della nostra Ac- 
cademia Filarmonico-Drammatica ri- 
sulta non meno attivo, energico, ed 
efficace essere stato l’ ajuto del nostro 
ex-Deputato. 

Emerge infatti che oltre la di lui 
offerta personale di L. 500 egli co- 
stituì a Roma un Comitato figliale 
che fruttò all’ istituzione non meno 
di L. 20,000; e che formando egli 
parte dalla Commissione Centrale pro- 
pugnò alacremente la rifusione al Co- 
mitato Nazionale di Ferrara di quelle 
somme che per equivoco erano state 
trasmesse ad .inondati d’altra Provin- 
cia ; rifusione che venne effettuata 
nella cifra di L. 7,000. 

Tutto ciò senza tener conto delle 
molte cospicue offerte, e dell’ ono- 
revolissimo concorso che |’ insistenza 
ed attività del conte Lovatelli seppe 
procurare per parte di distintissima 
persone e Rappresentanze. 

Il Lovatelli in quell’ incontro venne 
più volte a Ferrara , assistendo alle 
sedute del Comitato, consigliando u- 
tilissimi provvedimenti, ed assumendo 
colla maggiore sollecitudine 1° inca- 
rico di far realizzare il vivo desiderio 
del Comitato di far accettare a S. A. R. 
il Principe  Ereditario la Presidenza 
Onoraria del Comitato stesso. 

Apparisce quindi manifesto come 
anche in quella congiuntura il conte 
Lovatelli adempì per quanto da lui 
dipendeva all’ ufficio di solertissimo 
rappresentante della nostra città. 


Polemica letteraria 


All Onor. sig. Alessandro Fiaschi 
FERRARA 
Firenze 31 Ottobre 1874. 
Onorevole Signore 


Sicuro, le confesso, ho preso cappello, 
com' Ella dice; ma |’ ho lasciato subito 
alla lettura della sua seconda appendice. 
lo non sapeva, nè poteva imaginarmi 
ci" Ella andasse tanto matto per le povere 
cose mie, e dalla sua prima non me n'era 
accorto; ma poichè ha la garbatezza di 
dirmelo, sarei io il matto a guastarmi 
uno spettatore così benevolo, un ammira- 
tore così ardente come Lei. 

La Camòna non Le piacque: ebbene ? 
che vuol dire ciò ? Chi fa falla, e, grazie 
a Dio, non e’ è il medesimo gusto. sotto 
tutti ìè cappelli. Ma perchè mi vuol tanto 
bene, mi raccomando, non esageri, che 
e è il caso di comprometterci tuiti e due! 

Maestro io? Di che ? Se tutte le volte 
che faccio un lavoro nuovo, quel po’ di 
coscienza che m’avanza in faito d’arte 
mi caccia addosso una tremarella da far 
pietà ad una comparsa ? ! Se dico, anche 
a chi non mi vuo! sentire, che di questa 
benedetta drammatica, quando si comi 
cia a capirne qualche cosa, si è vecchi 
rifiniti, o stufi come d’ un’ amante troppo 
esigente, pettegola e volubile ? ! 

È uomo di genio poi! Via, qui mi can- 
zona addirittura. Senta, in uo orecchio, e 
se lo tenga per uscito dal cuore: se ci 
fosse davvero del genio nelle cose mie, 
sarebbero probabilissimamento tutte fi- 
schiate! 

Ma mettiamo il genio a conto d'un ec- 
cesso di cortesia, come il maestro: basta 
che non dia a credere ch'io mi voglio 
far passare per innocente... Ab ! se sa- 
pesse !... ma Îo dico a Lei solo... che non 
lo sappia neanche l'aria... quanti fiaschi 
ho sullo stomaco ! 

Dunque, lo confesso da capo, la mia 
risposta è stata troppo vivace. Altro che 
gatto ! Ne ho avuti cinque in casa, ma 
non li ho mai visti così stizzosi come il 
mio signor me stesso in quel giorno scia- 
gurato. 

Sì, troppo severo, siamo d’accordo, e 
mordace; ma per carità non dica ingiusto. 
Per quante parole ci spenda più di me, 
la sua seconda appendice non scema d'un 
punto gli errori della prima; anzi ne ag- 
giuuge un altro. Abbia pazienza, ma Pa- 
Schin è proprio nato a Mosca ‘come di- 
ceva prima, e non a Pietroburgo come 
dice dopo, sulle pedate di un’ enciclopedia. 
E siccome Lei, con esempio puovo di sit- 
golare modestia, desidera che le fonti isto- 
riche da consultarsi siano indicate non del 
critico allo scrittore drammatico, ma dallo 
scrittore al critico, io sono lieto di com- 
piacerla subito, designandole ancora una 
volta la vita del poeta stampata a capo 
delle opere tradotte da Luigi Delitre, più 
volte citato da me, edizione di Firenze, 
1856, Lemonnier. 

A pagina VII. del Volume sta scrilto, 
letteralmente : Alessandro Puschin nacque 
in Mosca a dì 26 di Maggio dell'an- 
no 1799. 

Ora per parte mia faccio punto, per 
non tornare più da capo, a questa che 
non è, come pare a Lei, questione di opi- 
nioni, d’ interpretazioni, ma semplicemente 
di fatti. Se Lei ci trova ancora a ridire, 
mi faccia un favore, se la pigli col Deltre 
che vive in Roma e che io Le cito per 
risparmiarle l’incommodo di meno facili 
ricerche, e non con me che senza stizza 
e senza rancore, anzi con riconoscenza che 
dipende da Lei il fare maggiore, me Le 
professo suo obbligatissimo 

VALENTINO CARRERA 


Onorevole Signore 
Ferrara 4 Novembre 1874. 


La di Lei corta letterina mi prova ao- 
cora una volta ch’ Ella è un uomo di 
buon umore. La si conservi sempre ! E rileg- 
gendola allentamente — codesta risposta 
elegaote 6 spiritosa come fosse d' una pri- 
ma attrice — mi assicura ch' El!a è con- 
vinto d'avere in parte errato. Chi fa falla, lo 
dice lei. Ingenno come un’ educanda, Ella 
confessa ancora di prim’acchito d’ aver 
preso cappello e d' averlo lasciato subito 
‘alla lettura della mia seconda appendice. 

Ecco un’ idea ! direbbe Emilio Girardin. 
Dio vi ringrazio ! ecco un’uomo di spi- 
rito! rispondo io. Ella ha ridonato al mio 
povero cuore la pace perduta, e sù il per- 
chè, signor Carrera? perchè mi sembra, 
le sia entrata nell'anima la ceriezza, che 
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io non mi sono uno di quelli, che senten- 
ziano a morle le altrui’ produzioni, per 
vendicarmi del sonno apopletico in cui 
sono cadute le mie. L’ epiteto di crilico- 
carnefice, lo confesso, non mi sarebbe an- 
dato a’ versi. Mi capisce 

Diciamola quì a qualti’ occhi; la nostra 
polemica, signor Carrera , ci ricorda Salo- 
mone, le due madri e la maternità del 
fanciullo. Sono d’ avviso che il pubblico 
— questo eterno giudice — ha pesati i 
suoi ed i mici torti. Per finirla” deci: 
vamente, signor Carrera, le auguro dei 
trionfi, lo ripeto, degoi del suo fecondo 
ingegno, ed a me, vuol proprio che glielo 
dica, di poter arrivare più che a vincere, 
a scrivere una splendida Quaderna, come 
ha scritto lei, vincendo... je diflicoltà. Non 
le fo’ la corte, non la comprometto, viva 
tranquillo, poichè noi dopo questa lettera 
non ci seriveremo mai più, ma sappia 
avaoti tulto che porto un cuore compreso 
di riverenza verso tutti gli uomini che ono- 
rano la nazione, ed Ella, lo ripeto, è uno 
de’ primi ornamenti dell’ italiana lettera- 
tura, ma la si ricordi bene, ua po' più 
di carità ed un po meno di spirito... di 
distruzione verso chi, coll’ ansia dell’ uomo 
che sale un ripido monte, si logora schie- 
na © cervello per porlare il suo granello 
al nuovo edifizio, 

Si abbia questo consiglio, signor Car- 
rera, per un sincero contrassegno della 
stima che le professo, e m'auguro ch'Ella 
sia abbastanza generoso e giusto per so- 
stituire al rancore di pochi giorni il sen- 
timento d’un mutuo rispetto e d'una 
eterna amicizia, giacchè io potrei bensi 
corrisponderle nei secondo, ma nel primo 
giammai, col celebre « giammai » del- 
l'amante della Monaldesea. E con ciò mi 
dichiaro suo devotissimo 


ALessanpro Frascni 


P. S. Riguardo poi al Pouchkine nato a 
Mosca, Ella avrà tutte le ragioni, ma 
anch’ io, lo creda, non ho tutti i torti. Una 
delle migliori Enciclopedie della nostra Uni- 
versità a Pagine 240 del Volume sta scritto 
letteralmente : Alessandro Pouchkine nac- 
que @ Pietroburgo nell’anno 1799. Dun- 
que ? dunque pace al povero poeta, e pace 
anche a noi. Va bene così, signor Carrera?... 


PR 
Cronaca e fatti diversi 


La Direzione delle Fer- 
rovie dell’Alta Etal ha pub- 
blicato il seguente avviso: 

A favore degli Elettori politici, che da 
un punto qualsiasi della Rete dell’ alta 
Italia e dei Laghi Maggiore e di Garda 
si porteranno al loro ‘domicilio politico , 
per ivi procedere il giorno 8 del prossi 
mo novembre alla elezione del rispettivo 
deputato, sarà accordato il ribasso del 75 
per 100 sul prezzo intiero dei biglietti. 

Per fruire di tale ribasso gli” elettori 
dovranno presentare il Certificato d’ iscri- 
zione nelle liste elettorali del Collegio più 
prossimo alla Stazione per la quale do- 
manderanno il biglietto. 

Tale certificato, il quale dovrà essere 
munito del bollo del Comune che lo avrà 
emesso, dovrà per altro essere corredato 
da una dichiarazione, debitamente boliata, 
del Sindaco o di altra competente autorità, 
quale sarebbe il rispettivo Capo d’ ufficio 
per gl’ impiegati delle Pubbliche Ammini- 
strazioni, che attesti avere |’ ordinaria sua 
residenza nel Comune dalla cui Stazione 
inicade partire, 0 prossimo alla stessa. 

Gli elettori che dovranno fare parte del 
Viaggio in ferrovia e parte sui battelli dei 
Laghi Maggiore e di Garda, dovranno 
provvedersi di nuovi biglietti ad Arona, 
Desenzano o Peschiera ed essere muniti 
di due dichiarazioni di residenza , delle 
quali una servirà loro per il. viaggio in 
deren e l’aitra per il viaggio sui bat- 
telli. 

Gli elettori diretti a Stazioni delle Fer- 
rovie Romane e Meridionali, le quali han- 
no concessa la stessa riduzione, potranno 
ottenere il biglietto ridotto fino ai punti 
di transito : Firenze, Pisa o Bologna, e 
quivi esibendo nuovamente il certificato 
d'iscrizione, ottenerne un secondo fino a 
destinazione. A 

La distribuzione dei biglietti ridotti del 
78 per cento, tanto per parle delle Sta- 
zioni quanto per parle dei ‘battelli avrà 
luogo nei giorni 8, 6, 7 e 8 del prossi- 
mo novembre. 

La stessa riduzione sarà concessa per 
il ritorno. all’ ordinaria residenza; e le 
Stazioni éd i battelli, sulla nuova presea- 
tazione del certificato d'iscrizione distri 
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buiranno pure, durante i giorni 8, 9, 10 
e {1 novembre, biglietti al 114 di tariffa 
per quelle stesse delle quali gli elettori 
risulteranno partiti per recarsi alla vota- 
zione. 

Gli elettori però di ritorno da Stazioni 
delle Ferrovie Romane e Meridionali do- 
vranno, come nell’andata, fornirsi di nuo- 
vi biglietti ai punti di transito di Bologna, 
Firenze e Pisa, dando nuovamente visione 
dei certificati d’ iscrizione. 

Occorrendo una seconda votazione nel 
giorno 15 novembre, gli elettori potranno 
nuovamente adempiondo alle stesse for- 
malità che per la prima, portarsi al ri- 
spettivo Collegio elettorale e ritornarne 
godendo del pari della riduzione del 75 
per cento. 

Per la seconda votazione la distribuzio- 
ne dei biglietti a* prezzo ridotto avrà luo- 
80, per l'andata, nei giorni 12, 13, 14 
e_15, e per il ritorno nei giorai 15, 16, 
17 e 18. | 

Sasà pure accordato agli elettori di un | 
Collegio nel quale dovesse aver luogo una 
seconda votazione di fermarsi. fin dopo 
questa, e di far ritorno alla ordinaria re- 
sidenza nei giorni 13, 16, 17 e 18 no- 
vembre, purchè sui certificati d’ iscrizio- 
ne sia fatta una dichiarazione del Sindaco 
e di altra Autorità competente, dalla qua 
le risulti aver avuto realmente luogo una 
seconda votazione nel giorno 15. 

4. Gli elettori non potranno fare che | 
una sola corsa di andata ed una sola di 
Fitorno, ammeno che non si avveri il ca- 
so di una seconda votazione. 

2. Tanto nell’ andata, quanto nel ritor- 
no gli elettori non potranno fermarsi îa 
una Stazione intermedia; fermandovisi per- 
derauno ogni diritto al proseguimento 
della corsa 

3. Nessuna riduzioae sarà concessa a 
quegli elettori che volessero percorrere 
bel viaggio una via differente da quella 
più breve in chilometri. 

4. Nei giorni 8 e 15 novembre, le sta- 
zioni non distribuiranno per l'andata al 
domicilio politico, che biglietti per quelle 
destinazioni alle quali gli elettori potranno 
giungere prima delle 6 pomeridiane del 
giorno stesso. 

è. La sovraimposta del 3 0j9 sarà sol- 
tanto commisurata sul prezzo al 1j4 di 
tariffa, e pagata suppletivamente. 

6. l' biglietti a prezzo ridotto 
elettori politici saranno considerati come 
personali, e perciò se trovati in mano di 
persone che non ne abbiano diritto, ver- | 
ranno alle medesime applicate le. stesse 
penalità che ai detentori abusivi di bi- 
glietti di andata e ritorno. 

7. Gli elettori muniti di biglietti al LICZNI 
di tariffa non potranno prendere posto nei 
convogli composti di sole vetture di pri- 
ma classe. 


Fornitura delle Carceri 
giudiziarie. — Essendo stato pre- | 
sentato in tempo utile un partito di ridu- 
zione del ventesimo al prezzo di prima 
aggiudicazione dell’ impresa suindicata, si 
avverte, che alle ore 12 meridiane del 
giorno 7 corrente Novembre nella solita 
sala degli incanti e dinanzi all’ Illustrissimo 
signor Prefetto, od a Suo speciale Dele- 
gato si procederà all’ appalto definitivo 
dell'impresa stessa in base ai Capitolati 
relativi ostensibili a chiunque in questa 
Segreteria nelle ore d’ uflizio. 


Avvertenze 


La base dell’ Asta è di Cent. 63 e mil- 
lesimi 850 per ogni giornata di presenza 
di ciascun detenuto, a tanto essendo stato 
ridotto il prezzo dell’ Appalto col ribasso 
di Vigesima. 

L' incanto avrà luogo ad estinzione di 
candella vergine, e si terrà colle forma- 
lità prescritte dal vigente Regolamento di 
Contabilità generale. 

Le offerte di ribasso sul detto prezzo 
saranno fatte nella proporzione che verrà 
determinata all’ atto dell’ incanto. 

Per essere ammessi all’ incanto gli Aspi- 
ranti dovranno fare il deposito di L. 700 
in numerario, od in biglietti della Banca 
Nazionale, come cauzione provvisoria a 
garanzia dell’ Asta. a 

Le spese tutte relative alla presente 
Asla, di contratto, registro, copie ecc. 
sono a carico del Deliberatario. 


Giovanni Boldini. — L’ affeito 
della famiglia ha condotto per poche ore 
fra noi questo rinomato pittore, che di 
32 anni ‘appena ha saputo a Londra ed 
ora a Parigi elevare tal fama di se da 
renderlo il più ricercato e insieme il più 
fortunato artista. 

Il Fanfulla ultimamente ci diceva che 


per gli | È 
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un quadretto di lui era stato venduto a 
L. 25 mila; ora noi dalla sua stessa bocca 
abbiamo saputo come il suo quadro - Le 
palais royal - al tempo del Direttorio — 
gia Stato, giorni sono acquistato per L. 80 
mila. 

Ecco un giovine che fa onore alla sua 
patria ed all’ Italia. 


Società di mutuo soccorso 
fra i camerieri, cuochi ed altri inser- 
vienti nella ciltà e provincia di Per- 
rara — È stata diramata dalla Presidenza 
di questa nuova società la seguente lettera 
circolare : 


Illustrissimo Signore, 


Addi 21 Aprile u. s. si è costituita in 
Ferrara una Società di Mutuo Soccorso fra 
i Camerieri, Cuochi, ed altri Inservieoti 
nella Cutà e Provincia di Ferrara, la quale 
si è proposta di soccorrere moralmente 
e materialmente il Socio nei casi e modi 
portati dallo Statuto di questa. 

Ma per metlere tale istituzione al livello 
di quelle d’ altre città, non bastano e sa- 
grifizi e volontà buone per parte dei Soci 
se non vi concorrono colla loro opera 
tutti coloro che comechessia e per la po- 
sizione sociale in cui sono, e per essere 
Proprietari o Direttori di Alberghi, Lo- 
cande, Ristoratori, Trattorie, Birrerie, Calle, 
negozi pubblici ecc. hanno bisogno delle 
braccia altrui per formarne l'esatto ed 
indispensabile servizio. 

È per ciò che la Società suddetta adu- 
natasi in assemblea generale la sera delli 
27 corrente mese, e deliberato in pro- 
posito alla presente circolare, fa appello 
alla S. V. lil.ma pregandola voglia diri- 
gersi a questa Società ogni qualvolta ab- 
Bia bisogno dell’opera ‘«’ an Cameriere, 
Cuoco od inserviente, e questa oltre ga- 
rantire l’ onestà dell’ individuo, saprà dare 
all’ uopo giusti ragguagli sul servizio che 
la persona è capace prestare, 

La Società ia allora, protetta ed inco- 
raggiata mercé l'adesione che Vossigno- 
ria si degnerà fare alla circolare presente, 
è sicura d’ una lunga vita, ed oltre mi- 
gliorare la condizione di questa classe 
d'operaj è consolidare vieppià la loro 
associazione, riescirà d'onore alla nostra 
Ferrara. 

Voglia la S. V. indiri 


zarsi. all'uopo 


Presidente delli So ig. Acuiute 
Vatu, Via Ripa Grande palazzo Chiozzini, 
La Presidenza. 
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ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
3 Novembre 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3 

Nari-Monmi — N. 0. 

Marmimoni — Rivaroli Pietro di Coccomaro 
di Focomorto, di anni 23, giornaliero, ce- 
libe, con Alberghini Caterina di Coccomaro 
di Focomorto, di anni 19, nubile — Mar- 
zati Pietro di Arzignano ( Vicenza), di 
anni 35, pellattiere, celibe, con Pasti Vir- 
ginia di Souve (Verona), di anni 24, nu- 

ile. 


Monti — Mainardi Carlo di Argenta, di anni 
39, agente, coniugato (ferita d'arma ta- 
glieute). 

Minori agli anni selle N. 2. 


Regno d Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso d’Ast. 


Rimasto senza effetto per mancanza di 
concorrenti l'incanto che doveva aver 
luogo oggi stesso per l'affitto dei sotto- 
indicati diritti, si rende noto che nel 
giorno 12 correte mese alle ore 2 po- 
meridiane nella Municipale Residenza, 
avanti il Sindaco, o chi per esso, avrà 
luogo l'incanto a schede segrete per l’af- 
fittanza dei diritti di Tassa posteggio quì 
sottoindicati per anni tre, decorribili dal 
1° Gennaio 1875. 

Ogoi attendente per essere ammesso 
all’ asta dovrà depositare a garanzia della 
sua offerta la somma in calce determinata. 

Le offerte saranno stese su carta di 
bollo da una Lira sottoscritte e suggellate 
ed accompagnate da un Cerlificato di mo- 
ralità, rilasciato dall’ Autorità Comunale. 

Non saranno ammessi all’ incarto coloro 
che non si fossero dimostrati puntuali ed 
esatti nello adempimento di assunie ob- 
bligazioni verso il Comune, e sarà escluso 
chiunque abbia questioni’ pendenti con 
I’ Amministrazione stessa. 


approvato con R. Decreto 4 Seltembre 

1870 N. 8852 si farà luogo alla delibera 

con un solo Concorrente, e sempreche 

l'offerta abbia almeno raggionto ‘il mi- 

nimum fissato nella scheda che sarà de- 

positata sul tavolo dell’ n 
La delibera provvisoria seguirà a favore 

del migliore offerente. 

Il termine utile per la presentazione 
delle offerte di miglioria non inferiore al 
ventesimo scadrà alle ore 2 pomeridiane 
del giorno 21 Novembre corrente. 

Tutte le spese d'Asta e del Contratto 
sono a carico del Deliberatario. 

Indicazione dei dirilti da affittarsi 
1. Tassa posteggio nelle piazze e strade 

nell’ interno ‘folla Città. 

2. Tassa posteggio degli animali nei mer- 
cati di piazza nuova (Città) ossia mer- 
cato Cavalli, © fuori S. Giorgio. 

Deposito a garanzia 

Per le tasse posteggio nelle piazze L. 400. 

Per le tasse posteggio degli animali 
L. 150. 


Corrisposta annua 
Per la tassa posteggio nelle piazze Li- 
re 6600. 
Per la tassa posteggio degli animali 
L. 980. 
Ferrara 1° Novembre 1874. 
Pel Sindaco 
L. A. TRENTINI. 


—_ __________— 
Telegrammi 
( Agenzia Steîani ) 


Roma 3. — Costantinopoli 2. — Dalla 
Banca imperiale furono presi al 42, uelto 
fermo, 5 milioni della nuova emissione. 
Il saldo per opzione fu preso dalla stessa 
Banca a 4 mesi al medesimo prezzo. 

Netti 5 milioni serviranno al pagamen- 
to di due milioni di lire scadente il 12 
corrente. 

Parigi 3. — L’ Union ed il Moniteur 
dicono che Dou Alfonso ha lasciato la 
Spagaa ritornando a Gratz per riportarsi. 

Rio Janeiro 31. — Notizie di Buenos 
Ayres. Circa la battaglia del 26 presso 
Foce Salado , il Governo annunzia che 
gl’iosorti furono battuti. Mitre dopo la 
riunione con Ribas, marcia nuovamente 
sopra la capitale. Le truppe del Governo 
occupano le stesse posizioni. Una battaglia 
è attesa. Il commercio tanto in città, quanto 
in campagna è sospeso. Buenos Ayres è 
completamente fortificata. 

Roma 3. — S. M. il re è arrrvato. 

Parigi 3. — Un grande attacco dei 
carlisti contro Irua è atteso oggi. 

Una corrispondenza del New York He- 
rald da Estella 28, dice che tre delegati 
cubani sono arrivali da pagte del governo 
di Madrid per trattare l'invio dei prigio- 
gionieri carlisti e repubblicani a Cuba 
per reprimere l'insurrezione. Don Carlos 
consenti di trattare, ma non vuole che i 
suoi volontari prigionieri siano iuviali a 
Cuba loro malgrado. 

Vienna 2. — Rendita austriaca 74 
— in carta 70 25 — Cambio su Londra 
109 90 — Napoleoni 8 84 


Berlino 2. — Rendita italiana 66 7,8 
— Credito Mobiliare 142 3j8 

Londra 2. — Consolidato inglese — — 
Rendita italana — — 


Spettacoli d’ oggi 


TEATRO MUNICIPALE — Questa sera 
6° rappresantazione dell’ Opera buffa în 
3 atti Don Procopio del M.° Fioravanti 
— Ore 8112. 


WWE SSN 


Recno D'ITALIA 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 
11 Prefetto della Provinola di Ferrara, 
Per gli effetti dell’ Art. 34 della Legge 


25 Giugno 1865 N.* 2359, sulle espro- 
priazioni fa causa di utilità pabblica 


RENDE NOTO 


Che in seguito ai lavori di sistemazione 
dell’ arginatura sinistra del Reno nel tratto 


A termini dell’ Art. 88 del Regolamento | dalla Panfilia a San Prospero, eseguiti dal- 
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[———————__--_rtcin-W>w€.ilé.. emer nre 


Y Accollatario Ricei Luigi fu Batlista, es- 
sendo occorso all’ azienda Idraulica di Fer- 
rara di occupare stabilmente terreno con 
Casa in vicinanza ai lavori medesimi di 
proprietà del signor conte Gaetano Zuc- 
chini di Bologoa, venne dall’ ufficio del 
Genio Civile governativo di Ferrara redatta 
sotto la data del 13 Luglio 1874 la rela- 
tiva stima delle indennità, la quale fu già 
accettata dalla parle interessata ed appro- 
vata dal Ministero dei Lavori Pubblicì con 
suo Dispaccio del 24 Ottobre corr. Nu- 
mero 59932-12841 per la complessiva som- 
ma di L. 1877. 90, a favore del predetto 
signor Zucchini conte Gaetano di Bologna. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, affio- 
chè coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità predette 
rappresentanti i fondi espropriati, pre- 
septino a quest Ufficio di Prefettura i loro 
titoli di legittima opposizione al pagamen- 
to predetto nel termine di giorni trenta, 
decorribili dalla data della presente inser- 
zione sulla Gazzetta della Provincia di 
Ferrara. ha 

Scorso detto termine , senza che siasi 
verificata alcuna opposizione, delle inden- 
ità, suaccennate rese così definitive, sarà 
autorizzato il pagamento direttamenie al 
profato proprietario espropriato, o ne sarà 
fatta la distribuzione agli aventi diritti nei 
modi e colle forme stabilite dall’ art. 38 
della legge precitata. 


Ferrara 28 Ottobre 1874. 
Il Prefetto — SCELSI. 


in Corso 


» 
» 
Porta Po N. ‘72, per le trattative ri- 


IL DIRETTORE 
caRLo Bonis 


tes. 50 p. 0100 sul loro valore al corso. 


do l'interesse del 4 p. 010. 


19,128 | 80 
734,279 | 90 


134,630 
a 3 mesi al 4 114 p. 0/0 annuo 


a 6 mesi al 4 112 p.00 


da 72.12 mesi al 6 


volgersi al signor avv. Eugenio Fer- 
Miani, 


orto, scuderia e rimessa 


+ Li 3,128,562 | 70 || 3,128,562 


23 


Totale 
joni sopra depositi di fondi pubblici e valorl industriali 
inte la pro 
per le trattative rivolgersi al 


BANCA DI FERRARA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 25 MAG@IO 1878 


da emettere N. 1600» 
5 Decimi a versare 

‘ussa ai Correntisti grat 

ordine a scadenza fissa 


Sirvazione delli 31 Ottobre 1874. 


Il Contabile 
A. WIRTZ 
Francesco Cavallina. 


Spese di primo impianto 
Spese Generali. . 
Conto Impost 


La Banca sconta effetti e fa antici 
trada Soncina al N. 


Emette biglietti 


CASA DA VENDERE | DA VENDERE una Casa con 


in si 
signor 


PRESTITO 


DELLA CITTÀ DI UR 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a N. 1490 Obbligazioni di Italiane Lire 500 ciascuna 


Prezzo di emissione, Lire Italiane 422. 50. 
pa = 000% 
Deliberazione del Consiglio Comunale, in data del 3 agosto 1872. 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 10 agosto 1872. 
WIERKESSE. — Le Obbligazioni della Città di Urbino frattano NETTE L. Il. 253 ANNUE pagabili semestralmente il 1 gennaio e 1 luglio. 
Assumendo il Comune, a proprio carico, il pagamento della tassa di ricchezza mobile e di ogni altra imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, come 
pure il rimborso del capitale sono garantiti ai possessori, LIBERI ED IMMUNI DA QUALUNQUE AGGRAVIO, TASSA O RITENZIONE PER QUALUNQUE SIASI TITOLO TANTO 
IMPOSTO CHE DA IMPORSI IN SEGUITO. 
Gl' interessi sulle Obbligazioni decorrono dal fl luglio 18'94, perciò il prossimo Cupone di L. 12. 50 sarà pagato il £ gennaio 1835. 
UEMIBRORSO. — Le Obbligazioni di Urbino sono rimborsabili alla pari (L. 500) nel periodo di 47 ANNI mediante estrazioni semestrali. — La prossima Estrazione 
avrà luogo nel dicembre 1874. È 


GARANZIA. — A garanzia del puntuale pagamento degl’ interessi e del rimborso alla pari delle sue Obbligazioni, la CITTÀ DI URBINO OBBLIGA MATERIAL- 
MENTE TUTTI I SUOI BENI IMMOBILI, FONDI E REDDITI DIRETTI ED INDIRETTI, PRESENTI E FUTURI. 


Li LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle 1490 Obbligazioni di L. 500 (lire 25 di Reddito netto annuo ) godimento dal 1 luglio 1874, sarà aperta nei giorni 3, 4 e 5 novembre 1874 ed il prezzo 
d’ Emissione resta fissato ,. 422. 50 da versarsi come segue : 


Lire E. 20 — alla sottoscrizione il 3, 4 e 5 novembre 1874. 
<< 25 — al reparto il 15 novembre 1874. 

« 50 — il 3 dicembre 1874. 

< 83 5@ meno il Copone di Lire 12 50 che matura il 1 gennaio 1875. 
< — — perciò Lire 95 il ata 
«100 — < 3 febbraio « 
< 140 — < 3 marzo « 


Lire 422 50 


 INO 


AAA A a 


All’ atto della Sottoscrizione e dei successivi pagamenti saranno rilasciate delle | sottoscrittore moroso un interesse dell’ Otto per cento all’ anno; trascorsi due mesi 
singole ricevute comprovanti i versamenti fatti, da concambiarsi ad ogni versamento, | dalla scadenza della rata in ritardo, senza che sia stato soddisfatto al pagamento 
Il titolo definitivo al Portatore sarà rilasciato al sottoscrittore 15 giorni dopo l'ultimo | della medesima, si procederà, senza bisogno di diffida qualunque o di altra forma- 
‘versamento. lità, alla vendita in Borsa dei Titoli, a tutto rischio e per conto del sottoscrittore 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del | moroso. 


HG= Liberando all’ atto della sottoscrizione le Obbligazioni con nette L. 417. 50, i Sottoscrittori possono ritirare I° Obbligazione originale definitiva al 
reparto (15 Novembre ). DJ i 


Le Obbligazioni sono marcate con un numero progressivo ed hanno unite le rispettive Cedole (coupons) rappresentanti gl’ interessi semestrali. . 

L’ interesse semestrale di L. 52 5@, come anche l’ importo delle Obbligazioni estratte, sarà pagato alla Cassa Comunale di URBINO, nonchè presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca del Popolo in Italia e presso quei banchieri ed Istituti di Credito che saranno indicati dal Municipio. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero delle Obbligazioni disponibili, avrà luogo una proporzionale riduzione, e le sottoscrizioni per un numero di Obbligazioni 
inferiore a quello che occorrerebbe per averne una potranno venir annullate. 


Vantaggio che offrono le Obbligazioni di Urbino 


Urbino è città di oltre 13,500 abitanti, con commercio | Cassa Comunale di Urbino e presso tutte le Sedi e Suc- | del cupone che il sottoscrittore riscuote in L. 12. 30 il 


attivissimo, con un bilancio perfettamente equilibrato, e | cursali della Banca del Popolo in Italia. 1° gennaio 1875 e tenuto calcolo del bonificio di L. 5 
gl’introiti della città sono in continuo aumento. Il ricavo I cuponi si ricevono in pagamento dalla Cassa comu- | che viene accordato liberando |’ Obbligazione all’ atto 
del presente prestito fu impiegato in opere di pubblica | nale di Urbino anche se esibiti entro gli ultimi tre mesi | della sottoscrizione. il sottoscrittore acquista Lire 23 di 
ulilità, riconosciute necessarie per il maggiore sviluppo | del semestre nel quale vanno a maturarsi. Rendita netta con sole Lire 405. Calcolando il maggior 
economico della città, Le Obbligazioni potranno esser date in cauzione di ap- | rimborso in Lire 500, nella media di 25 anni le Obbli- 


Il pagamento dei cuponi ed il rimborso delle Obbli- | palto di opere pubbliche. che interessino il Municipio. gazioni di Urbino FRUTTANO IL 7 1{k PER CENTO NETTO 
gazioni estratte hanno luogo senz’ altra spesa presso la AI prezzo d'Emissione di Lire 422. 50, tenuto calcolo | DA QUALUNQUE RITENUTA PRESENTE O FUTURA. 


Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre 
In Ferrara presso Ja BANCA. DEL POPOLO, e presso G. V. FINZI e COMP. c 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


